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CRITERI DI SELEZIONE/VALUTAZIONE  
 

PROGETTI INTEGRATI TERRITORIALI (PIT) 
 

Le operazioni di valutazione sono effettuate da una “commissione di istruttoria” istituita secondo il punto 8.1 del regolamento 

interno del GAL”. E’ facoltà della Commissione di Istruttoria richiedere chiarimenti e/o integrazioni sui progetti. 

 

 
Macro-
Criterio  

Specifiche  Punti  

1) 

Qualità del progetto  (fino a)  

a) Coerenza tra: l'analisi dei fabbisogni individuati in relazione alle 
criticità/potenzialità del contesto; gli obiettivi progettuali; le azioni previste 
per superare le criticità esistenti 

7  

25 

b) Sostenibilità economica e finanziaria del progetto  
6 

c) Qualità del PIT (coerenza tra gli obiettivi del progetto e i fabbisogni 
individuati nella SISL, obiettivi del tematismo principale e contributo 
positivo agli obiettivi trasversali della SISL; disseminazione dei risultati del 
progetto) 

12 

2) 

Tipologia investimenti  

a) Il progetto è integrato con gli obiettivi principali della riserva area MaB: 
punti 1 
b) Il progetto è integrato con i Tematismi e Azioni della SNAI Area Pilota 
Garfagnana – Lunigiana – Media Valle del Serchio – Appennino Pistoiese.;  
punti 3 

4 

40 

c) Il progetto prevede il coinvolgimento di più di una azienda agricola  per il 
presidio e la coltivazione dei terreni oggetto di intervento sulla sottomisura 
7.6.1: 
da 2 a 5 aziende punti 5 
oltre 5 aziende punti 9  

9 

d) Presenza nel PIT di domande, con investimento unitario ≥ 10% del 
totale del PIT,  relative a una o più delle seguenti sottomisure del 
Tematismo principale: 
-  4.1.1 punti 2 per ogni domanda oltre la 1°, fino ad un max di punti 6;         
-  6.4.4 punti 1 per ogni domanda oltre la 1°, fino ad un max di punti 5; 
-  6.4.5 punti 1 per ogni domanda oltre la 1°, fino ad un max di punti 5; 
per le sottomisure: 
-  7.5 punti 2 se attivata la tipologia di investimento c); 
-  7.6.1 punti 2 se attivata la tipologia di investimento 1), 2) o 4); 
inoltre se presenti: 

- presenza di domande volte alla realizzazione ex novo di forme di 
ospitalità di albergo diffuso punti 4; 

- presenza domande per realizzazione  di servizi commerciali di prossimità 
polifunzionali  per accesso e uso in rete di servizi sociali e al cittadino, 
con protocolli di intesa sottoscritti fra Enti pubblici, imprese e associazioni 
di categoria punti 3. 

27 

3) 

Qualità del partenariato  

15 

a) n. dei soggetti coinvolti nelle varie fasi di animazione propedeutica alla 
progettazione del PIT: 
- n. presenze totali;  ≥ 50 punti 2 
                              ≤  100 punti  3 
- n soggetti pubblici e associazioni di categoria coinvolti: 
  ≥ 3 punti 2 

6 
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  ≤ 5 punti 3 

b) Qualità dell’accordo territoriale; massimo punti 5 

10 c) Qualità delle attività di coordinamento previste (modalità e procedure di 
coordinamento per la gestione e realizzazione del PIT); massimo punti 4 

4) 

Rappresentatività e dimensione territoriale del progetto  

20 

 
A. Il progetto contiene investimenti realizzati in territori comunali che, 

nella graduatoria di cui all’art. 80 della L.R. 68/2011 e s.m.i., risultano 
avere un indicatore unitario del disagio superiore alla media regionale. 
Nel caso di intervento che interessi più territori comunali, si prende a 
riferimento il comune interessato dalla quota di investimento 
maggiore.  
 

> 0 e < 10 punti 3  
≥ 10 < 20 punti 5  

≥ 20 punti 7 
 

B. Il progetto contiene investimenti che ricadono su territori che sono 
interessati da sistemi sovra territoriali a carattere, comunale, regionale, 
interregionale e transnazionale (Via del Volto Santo, Vie Estensi, Terre 
Estensi, Romea Strata, Rocche e Fortificazioni della Valle del Serchio, 
Ecomuseo della Montagna pistoiese etc.) 

 

13 

 
A parità di punteggio finale, la graduatoria sarà definita in base alla data di presentazione della domanda e, in caso di 
ulteriore parità, in base all’ora di presentazione della domanda 
 
 
Punteggio Massimo 100 Punti 
Punteggio minimo di accesso 50 Punti 
 


